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SOMM.A.RIO

PARTE VITICIAIM

Lep;gle decreti, Eegio decreto n. 352 ehe approvati Regolamento
per la concessione, a privati, di esperimenti di architettura navale
- Regio deareto n. 353 circa la costituzionsdellaCommissione
esaminatrice dei lavori dei concorren¢i. agli esami per rammis-
afone agtf impieghi di 2a categoria nell'Amministrazione delle
Poste e dei Telegroff - Regi decreti dal n. CCLXIdi UCLXII
(Parte supplementare) riflettenti trasformazione dfMontifrurnen-
tän iis Casse di pr¢stanze agrarte; soppressione di spaccioall'in-
grosso di saltetabaccht;costitNsf0MS dfEnto morale; applicatione
d(jassadifamiglia -Winistero de1PInterno: Disposizioni fatte
reefpersonale dei Consigli provinciali sanitart-Ministero dM-
gricoltura;Industria e commercio: Costitusfone di Este mo-
rate -- Direzjonb Generale delPAgricoltura: Divieto di esporta-
zione - Mixiistero delPIstruzione Pubblica . R. Scuola di
applicazione per gli Ingegneri in Torino: ,Elenco degli allisoi
che nella sessione estiva delfanno 1899 riportarono il diplomadi
Ingegneri civile ed ingustriale -Ministero del Tesoro- Dire-
zione Generale del Tesoro: Prezzo dat cambio nei certigcati di

mento det dast dogaisali d'importazione - fatnistero d'A-
coltura, Industria e Commercio - Divisione Industria e
mmerolo : Medid dei òorsi del Consolidato a conianti nelle

varie Borse del Regno - Concorsi.

.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso Regolamento, firmato, d'or-

dirie Nostro, dal Ministro della Marina, per regolare
la concessione a privati di eseguire esperienze di
architettura navale nel R. Arsenale marittimo di

Spezia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1899.
UMBERTO.

BETThl.O.
Visto, li Guardasigilli: A. BONASL

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - U monumento alle batterie Bioiliane - 8.E.
11 Ministro Salandra a Perugia-Lo scambio commerciale
italiano nel 1898 -Notiste varie - Telegrammt delfAgen-
sia Stefani - Bollettino meteorico - Intersioni.

MRTE UFFICIALE

T..EGGI E DEC.RETI

Il Numero $$$ della Raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regolamento sulla°contabilità del materiale,
in data 20 giugno 1895;
Udito il Consiglio Superiore di Marina ;

REGOLAMENTO pet la concessione a privati di
esperimenti di architettura navale.

Art. 1.
Subordinatamente'alle esigenze del R. servizio, il Ministero

della Marina può concedere di fare eseguire nel R. Arsenale di
Spezia, per conto di privati, gli esporimenti di architettura na-

vale in seguito specifloati.
Art. 2.

Questa concessiono à assolutamente in facolta dell'Amministra.
zione marittima, e non costituisce alcun diritto per parto doi
richiedenti.

Art. 3.
La domanda di ooneessione delle prove deve essere rivolta al

Ministero della Marina, Direzione Generale delle Costruzioni na-
vali.
Essa sara stesa in carta da bollo da una lira o conterra, in

modo molto proeiso, lo indipazioni relgtiye egli esperimenti che
il richiedente desidera di fare esoguire.
Con la domanda, il richiedente dovrà obbligarsi all'osservanza

delleþyosentignorme, ed al pagamento dei diritti e delle spese
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in seguito stabilite. Egli dovrà parimenti obbligarsi ad aim ici-

pare il pagamento dei diritti, se ciò gli fosse richiesto dal Mik
nistero.

Art. 4.

Quando iÌ Ministelo dellá Marina acdoglie fatoreyelmente la
domanda dÏ oone'edsÍond dÎ espérimenti di arehitettuka navale, fa
14 neessarÏ« cWmdaleizioni alfa parte richiedente, e dà le dispo-
sizioni che giudicherà del caso per l'attuazione delle prove ri-

chieste.
La Direzione delle Gostrationi del R. Arsenale di Spezia asse-

gnerà il giorno per l'esecuzione degli esperimenti, secondo che

ad essa sembra conveniente, in relazione ai bisogni del 11. ser-
Visio o di antecedenti analoghe eoneessioni fatte ad altri pri-
vati. 11 globiló afabiliÈò jet feieduzione degli esperimenti sark,
dalla Direzione stessay comuaiesto all'interessato.

W1gTailö I'afifeafilâ désigriazione del giorno per eseguire gli
esperimenti richiesti, resta in facoltà della Direzione delle Co-
struzioni di rimandare ad altro giorno, o sospendere, l'esecuzione
delle prove, se ció esigeno i bisogni del R. servizio.

Ai·t. 5.

Potra essere concesso al richiedente o ad un suo delegato di
aiisisiere alle esperienze per lo quali il Ministero ha già con-

sitititä la essenzione. Egli però dovrà rivolgere, in tempo utile,
analoga domanda alla Direzione delle Costruzioni suddetta, la

qualb, quãñao per sua þute non vi abbia obbiezione alcuna, si
rivolgerà alle Autorità superiori del Dipartimento per ottenere
il loro assentimento ed il permesso occorrente al richiedente per
entrare nel R. Arsenale.

rÏchiedente, pur assistendo aÏle prove, non avrà facóltà al-
duka A'l¾ePenza neÌlé vario operazioAi esperimentall é nell'eee-
cazidnä Abi cálebli ad essa relativi.

Arf. 6.
Il richiedente non avra, in alcun modo, motivo di nulla ripe-·

tore dalla R. Marina, per danno od inconveniente che potesse
derivargli dai risultati degli esperimenti o dal ritardo nell'ese-
úntione degli stessi. Non potrà þare ¥iehieddre la ripétizione di

éspéfidienti gli deeguiti se dón assóggettàndúsi a tutte le con-

dizioni e norme previste dal presente Regolatuento per ano nuova
concessione di esperimenti.

Ai·t. 7.

Gli esperimenti d'architètttata datale che possono essere con-

cessi, ébhö :
a) Prove alla trazione con mbdelli di carene, nell'intento

di determinare la forza in cavalli effettivi per la propulsione a

diveëëe velécità.
b) Prova alla trazione per determinare la efBeienza di e-

liehe isolate, con differenti condizioni di passo e di regresso.

c) Prove alla trazione pet· determinare le efBeienze delle
bâFèile di navi, adddpþiatè don eliche.

Note di oidiÍÏäziöni poi- deteribinäi•e la astÏnzione del

hÏiio.
Art. 8.

I privati che abbiano ottenuto là concessione di esperimenti
di V1•ëhitetturã naväli adyratifte bottispondere all'Amthiniett%zio-
ab déliã R. Mhrida i seguenti dii•ittil

Lire 500 per ogni serie di prove di cui al paragrafo a) del-
l'articolo precedente relativa ad naa sagoma di carena, restando

Íñtãài Ìe dáñ aerië di pWYb eötiipiettdé il bomplesso degli ekpe-
ritneliti obejptiti cob «n solo aswetto d'immoihione. Per ogrii sue-
cessivo assetto si dovrà corrispondere un aumento di lire 100.

Lità 2000 ¡¾r aña seÝie di prova di chi al paragrafo b) del-
l'â>tièolo piëõbddité feliti'vá ad una sagdrila di blion.

Lire 2200 per una serie difráve prägFesiûre di cui al para-
grafo c) dell'articolo gèondente î•èlativiad. una sagoma di ca-

i•¾hä aëeoppikta con äna sagutua d'élion.
Lire 300 per una serie completà di prove di oscillazione con

goodello, di cal al paragrafo d) dell'articolo precedente,

aesti diritti saranno applicabili altreal per gli esperimenti
ce si ripetessero in seguito a ciascuna risagomatura di modello
di carena, domandata e concessa al richiedente.

Art. 9.

I richiedenti, oltre ai diritti speciffeati nell'artioolo greeedente,
dovranno corrisponiere all*Amministrazioâo della It. Marina

tutte le spese per materiali e mano d'opera, incontrate dalla Die
rezione delle Costruzioni nel R. Arsenale di Spezia per la co-
strazione dei modelli, preparazione dei disegni etc. e per l'ese-

euzione delle prove richieste.

Nel computo di queste spese, il costo della mano dropera sara
aumentato del 75 /, per tener conto delle spese così dette ge••
nerali.

Art. 10.
Il pagamento da parte del richiedente dei diritti e dello spese

inerenti slie prove eseguite per suo conty, Avth fuego sulla pre-
sentazione del conto di liquidazione, rimesso dal Ministera della

Marina.
In questo conto saranno naturalmente comprese le anticipp

zioni versate dal richiedente, in dipendenza gel diàposto à ar-

ticolo 3.
La somma richiesta dovra essere versata dal richiedente netIs

Cassa del Quartier Mastro del i Dipartimento marittimo, per
essere versata all'Erario, secondo le norme di contabilità vi-

genti.
Art. 11.

La Direzione delle Costruzioni nel R. Arsenale di Spezia, com-
piuti gli esperimenti domandati, comunica all'interessato i trac-
oíati e documenti ad essi.relativi.

Art. 12.

La R. Marina si riserva il diritto di avvalersi dagli esperi-
menti fatti per conto di privati, ed i richiedenti assamono l'ob-

bligo di lasciare alla Direzione delle Costruzioni suddetta una

copia ed un esemplare dei piani di costruzione, dei traeciati delle
eliche ed in generale di tutti i disegni e do amenti da essi pre-
sentati ed occorrenti per l'eseouzione delle esperienze oppoesse.

Il Numero 858 della Raccolta ujjiciale delle leggi e ¾i decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la tabella B, annessa al Nostro decreto del

4 maggio 1899, n. 184 ;

Riconosciuta la necessità di provvedere alla più co-
lere revisione dei lavori degli esami di concorso che

ebbero luogo nei giorni 16, 17 e 18 agosto del cor-
i•ente anno per l'impiego di 26 categoria nell'Ammi-

nistrazione delle Poste e dei Telegraß, stante il gran-
dissimo numero dei concorrenti il quale ascende alla
cifra di 3312;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di,Stato

per le Poste ed i Telegran ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

La Commissione esaminatrice dei lavori dei concor-
renti agli esami per l'ammissione agli impiAghi di 24
categoria nell'Amministrazione delle Poste e dei Te-

legran, che ebbero luogo nei giorni 16, 17 e 18 agos$o
del corrente anno, è composta di dieci membri, di cui
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sei scelti fra i funzionarî aell'Amniinistrazione stessa
e quattro fra i professori di Liceo o d' Istituto tec-
nico dello Oppitale, o so ldivisa in dyp Sottpoomnyip
sioni nel Inöd6 seguente :

a) pei lavori di lingua italiana, lingua francese
e lingue facoltative (inglesë e tid aba), di fra inna
zionart e due profesion d) Liceo à d'Istittig iggcogb) pei lavori di aritmetica, fisica e claimica, (1;
geografla e calligrafla, di tre funzionart e due profes-
sori di Liceo o d'Istituto tecnico.
Ciascuna delle due Sonocorámissiëtil dai•h presieduta

dal più anziano fri i funzgnarî ch( la cogon o'n'o.
Art. 2.

Le operazioni che precedono la revisione dei lavoi•i
e quelle di riepilogo delle votazioni delle due Sotto-
commissioni, nonchð la clagificazione dei vinoitori del
concorso, saranno eseguite iË seau lenä lä, sotto
la presidenza del presidente più anziapo, galle poýine
stabilite nella tabella B sopracitata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Racãolta ufÏiciale
delle leggi e dei decreti (el ÌL¼gno d'Ìtalia, minàandó
a chiunque spetti di ospervarlo e di farlo psaçúvgýo.

Dato a Raccoliigi, addl 4 settembre 1899.

UMBERTO.
A. DI SAN GIULIANO.

Visto, R GuardasiÿUH: A. BONA8I.

La Raccolta U/ßciale della leggi e dei decreti del

Regno contiene i pegu¢nti hågi'à¢õi•eti, sotto il
numero a caduno prepostq ed emangti i

Sulla proposta dei Ministri dell Interno e d'Agrir
coltura, Industria e Cempiêreio
N. 00LII (Dato a Roma il $8 maggio ISQ9) col quale

il Monte framentario di Ponzano di Fermo (Ascoli
Plceno) à trasformafo ín Cassa di Iirestanze agra-
rie ed ð approvato Io Sta yto organico della Cassa
stessa.

» 00LXII (Dato a Valsavaranche il 9 agosto 1899)
cÈ¼Ëalo si trasforma il Monte framentario di
Sáñt'Elia a Pianiel (Campobasso) in Cassa di pre-
stance agi•arie, ai où;icentra la detta passa nella
Congregazione di carità del luogo o se ne approva
lo Statuto organico.

Sulla proposta del hiinistro delle Finanze:
N. OCLXIII (Dato a Valsavaranche il 16 agosto 1899)

col quale lo spaccio aîl'Ingrosso dei sali e ta-
bacchi in Ponza A soppresso. Le rivendite dipen-
denti dallo stesso spaccio sono aggregate all'Uf-
flcio di vendita delle privative in Ventotene.
Il Ministro proponente determinerà il giorno in
cui dovranno avere effetto le premesse disposi-
zioni.

ßulla pro fa (qi Mipist;•i dell'Interno e d'Agri-
goltura, Industria e Commercio:
FT. CCLXIV (Dato a Valsaravanche 11 18 agoa‡o 1899)

col quale si trasfoga4po 7 Monti frumentari esi-
stent) nel Opplung di nga in una Cassa di

prestanËe 8 •àrie, e si approva lo Statuto di

questa.
.

Sulla proposta del gnist;•o deg'(pterno:
19. 00þXV (Dato a Monza il 25 agoste i$99) col

quale viene eretto in Ente morale l'Äsilo infan-
.

tile di. Colzate, e ne viene, con una modificazione,
aþprovato lo Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
li. COLKVI (Dato a Valsavaranche il 16 agosto 1899)

col quale 6 approvata la modificazione al Rego-
lamento per l'applicazione della tassa sul be-
stiame nei Comuni della provincia di Campobasso,
deliberata dalla Gianta Provinciale Amministra-
tiva di Campobasso il 6 maggio i 9.

» COLXVII (Dato a Valsavaranehe il is agosto 1899)
col quale ð data facoltà al Comune di Loano di

applicare, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire 80 (ottanta).

» CCLXVIII (Dato a Valsavarÿnghe il 16 ago.sto 1899)
col quale ð data facoltà al Comune di Castella-
monte di applicare, nel triennio 1899-1901, la
tassa di famiglia col limite massimo di lire 20

(venti).
» OCLXII (Dato a Monza il 25 agosto 1899) col quale

data facolta al Comune di San Cesario di appli-
care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col li-
mite massimo lire cento (100).

lYÍÍÑÏŠ'n Ô DËÙTIkän

Disposizioni fatte nel personale dei Consigli Provin-
ciali ßanitart :

Con Regi decreti del 9 settembre 1899:
Patella prof. Vincenzo, acãotfito le dimissioni dalla carios di

membro del bonsiglio provinciale sanitario di Perugia.
Pisenti prof. Gustavo, nominato rhembro del Consiglio provinciale

sanitario di Perugia pel.frienuid 1899-1901.
Naddeo car. Pasquale,T id. Id. id. di Salerno pel triennio 1899-1901.

MINISTEßØ
.
ÐI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Con Regio dooreto 4 settentbre 1899 ð stata riconosciuta in
Ento Morale, a'sensi e pei gli effetti dell'articolo 17, n. 2,della
legge 17 marzo 1898, n. 80, la Cassa Infoëtuni della Ferrovia
Sicula Occidentale (Palermo-Marsala-Trapani) con sede inPa-
lermo, ed a stato approvato lo Statato organico della Cassa me-
desima.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel Comune di
Torria, in provincia di Portomaurizio, venne, con decreto del 6
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setymbre corr., esteso a detto Comune il divieto di esportazione di Ingegneri industriali
talune materie indioate alle lettere a, o, ideÍ testo unfÑidellé leggi
antifillosseriebe.

MINISTERO
DELLA ISTiOZIONE PUBBLICA

R. SOUOLA DI APPLICAZIONE
Per gli Ingegneri in Torino

ELENCO, inordine alfabetico, degli allievi che nella
sessione estiva dell'anno 1899 riportarono il
diploma di Ingegneri civili e di Ingegneri in-
dustriali.

Ingegneri civili

Accati Mario di Giovanni, voto dell'esame generale: 80 su 100.
Alberti-Tappa Pier Luigi fu Saverio,°id. id. 90 id.
Barbd Eugenio di Giuseppe, id. id. 95 id.
Bo Paolo di Gio. Battista, id. id. 100 id.
Branca Antonio di Vittore, id. id. 72 id.
Castelli Edoardo di Silvio, id, id. 75 id.
Conti Edgardo di Giacomo, id. id. 100 id.
Dall'Olio Aldo di Enrico, id. id. 100 id.
Deni Silvio di Giuseppe, id. id. 85 id.
Faccini Emilio di Ferdinando, id. id. 95 id.
Gallo Ezio fu Antonio Scipione, id. id. 10 id.
Ganassini Gaetano di Emiliano, id, id. 98 id.
Garlaschelli Luigi di Franceseo, id. id. 70 id.
Gelodi Carlo di Augusto, id. id. 95 id.
Geri Ettore di Ermenegildo, id. id. 78 id.
Giara Tullio di Giovanni,sid. id. 80 id.
Giay Emilio di Luigi, id. id. 100 id, e Jole.
Giorgetti Gio. Teodoro di Teodoro, id. id. 95 su 100.
Ligabue Antonio di Augusto, id. id. 95 id.
L°gnana Giuseppe di Corrado, id. id. 78 id.
Magli Giulio di Ottavio, id. id. 95 id.
Magnani Riecardo di Paolo, id. id. 88 id.
Mangiovini Clemente di Giovanni, id. id. 85 id.
Mitrchi Ersilio di Alfredo, id. id. 90 id.
Mascheroni Luigi Arturo di Francesco, id. id. 98 id.
Miliani Luigi di Stefano, id id. 90 id.
Molteni Pietro di Andrea, id. id. 95 id.
No.varini Federico di Benedetto, id. id. 73 id.
Noraro Enrico di Agostino, id, id. 95 id.
Paolinelli Virginio di Sebastiano, id. id. 80 id.
Parazzoli Gilberto di Giacinto, id. id. 80 id.
Pavia 19icola di Eugenio, id. id. 95 id,
Penati Carlo di Cesare, id. id. 100 id.
Pennesi Domenico di Artemio, id, id. 90 id.
Perno Giuseppe di Nicola, id. id. 90 id.
Petrolo Francesco di Giovanni, id, id. 78 id.
Piana Luigi di Fioronzo, id. id. 88 id.
Rava Emilio di Giacomo, id. id. 70 id.
Rodocanachi Ðemetrio di Stamaty, id. id. 75 id.
Rossoni Giuseppo di Luigi, id, id, 75 id.
Rozzi Quintino di Norberto, id. id. 75 id.
Searamiglia Luigi di Giovanni, id. id. 75 id.
Zanoletti Emilio di Pietro, id. id. 80 id.
Zoceheddu Guido di Emanuele, id. id. 85 id.

Apostoli Silvio di Giovanni, voto dell'esame generale: 90 su 100.
Arenati-Bassi Gio. Battista di Giovanni, id. id. 92 id.
Barosi Cinzio di Bartolo, id, id. 80 id.
Bonaccorsi Eugenio di Gioacchino, id. id. 88 id.
Gioali Giovanni di Francesco, id. id. 93 id.
Consigliere Stefano di Emanuele, id. id. 90 id.
Dallari Leo di Gioacchino, id. id. 92 id.
De-Benedetti Artato di Giovanni, id. id. 93 id.
Faracovi Giovanni di Giuseppe, id. id. 80 id.
Filicori Ugo di Riccardo, id. id. 85 id.

Franchetti Alessandro di Federico, id. id. 97 id.
Gasparinì Gaefano di Francesco, id. id. 85 id.
Ghyolfi Giovanni fa Maurizio, id. id. 92 id.
Gilardi E loardo fu Giuseppe, id. id. 85 id.
Grana Giovanni fu Giovanni, id. id. 87 id.
Magrini Efren di Giovanni, id. id. 82 id.
Maissen Giovanni di Pietro, id. id. 73 id.
Maidredi Giacomo di Carlo, id. id. 85 id.
Manzini Camillo di Cesare, id. id. 93 id.
Massobrio Giuseppe fu Raffaele, id. id. 90 id.
Misson Stefano di Luigi, id. id. 85 id.
Mauro Mariano di Pio, ids id. 90 id.
Nossardi Ardingo di Gerolamo, id. id. 90 id.
Palagi Torquato di Guglielmo, id. id. 73 id.
Parmegiani Giuseppe di Carlo, id. id. 90 id.
Pellegrini Vincenzo di Pallegrino, id. id. 75 id.
P¡perpo Augupto fu Giacomo, id. id. 88 id.
Pivato Vincenžo di Vincenzo, id. id. 75 id.
Pizzorni Muzio di Tommaso, id, id. 75 id.
Ponticelli Enrico fu Pasquile, id. id. 93 id.

Ravasio Guido di Luigi, id. id. 78 id.
Regis Alberto di Lorenzo, id. id. 80 id.
Ricchini Bonaventura di Paolo, id. id. 85 id.
Roissard di Bellqt Caroillo di,Ermanno, id. id. 05 id.
Rossi ,Vittorio fu Pietro, id. id, 90 id.
Sealori Guido di Giuseppe, id id. 80 id.
Sulliotti Giovanni di Giovanni, id. id. 90 id.
Tallera Ugo fa Carlo, id. id. 103 id.

Tissoni Nicolo di Carlo, id. id. 75 id.

Toechi Ettore di Adolfo, id. id. 100 id.
Tofani-Giovanni di Mario, id. id. 90 id.
Valletti Ugo di Aleramo, id. id. 90 id.
Venchi Luigi di Giulio, id. id. 73 id.
Vincenzi Enrico di Luigi, id. id. 85 id.

Torino, il 5 settembre 1899.

15 .Direttore
A. COSSA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 21 settembre, a lire 107, .
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MINISTERO
DI AGRICOLTUÌtA, IÑD. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA 2 00MMEROIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borso del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

19 settembre 1899.

Con godimento
$enza cedola

in oorso

Lire Lire

5 /, lordo · 99,47 */, 97 47 i /

. 4 */, •/, netto 110,60 7|, 109,48 */,ConsoÍËÀaili.
4 •/, negro 99,33 */, 97,33 */s

3 •I. Jordo 63.6ð -.. 62.46 -

CQNCORSI

MINISTERO
.

DELLÀ ISTRUd0NE 'ÈUÈBLI0À

Concorso al posio di aggiunto per l'ornato nel R. Istituto di
belle^arti in Bologna.
aÑrto il coSoorso al posto.di aggiunto al professoro di ornato

nel R. Ïstituto di belle arti in Bologna, con lo stipendio di annuo
lire 2000.
Il vincitore del concorso à nominato per un biennio, trascorso

il quale può essere confermato ptabilmente.
Colpro cho intendono di prendere parte al caneprso debbono

far pervenire la loro domanda (seritta sa carta da bollo da una

lira) al Ministero dell' Istruzione Pubblica (Ulrezione Generale
delle antichitàe belle arti) non piû tardi del 30 settembrecorr.
Alla domanda debbono essere allegati:
a) Certineato di nascita.
b) Gertineato pegatipp di penalità.
c) Certiûcato di buona condotta.
d) Certinoato di sana costituzione Esica.
e) Titoli, pubblicazioni, disegni, fotograno di opere eseguite

e tutti quegli-altri dpommenti e saggi che servano a dare prin-
.cipalmente groYA delk specialp. attitudine del concorrente all'in-
segnamento del disegno ¶ornato.
.
I certiûcati a, ð, c, ed debbono essere deþitamente agten-

ticati e di data recente (non anteriore cio& a sei mesi da quella
del presente concorso). Sono esonerati dall'esibire siffatti certin-
cati i concorrenti i quali.coprano già un uficio governativo.
alli tutti i doenmenti, titoli, diseggi, .aaggi.ece. deve farsi un
gaatto elenco, il quale si unirå alla domanda d'ammissione al

concorso, insieme con i certificati a, b, c, d.
I titoli ed i saggi si debbono spedire in eartelle o casse a

parte, recanti, oltre il nome del concorrente, l'indicazione del
presente concorso.

Roma, il 5 settembre 1899.
2 Minigro
G. BACCELLI.

IL PREFETTO
fraußente 3e1 06nsiglio löölastico hövíncials di Reggio Calabria

Visto l'articolo 7 del R. decreto 2 giugno 1899 che approva il
Regolamento organico per il Collegio•convitto ¢ Principe di Na-
poli» in Assisi;
Vista la lettera del 17 agosto 1899 di S. E. il Ministro della

Pubblica Istruzione, con la quale dichiarasi vacante un pásto
gËatuito nel Collegid-convitto di Assisi col principio dell'anno
se fatido 189W¾oo;

Wo tinen:
È aperto il concorso ad un posto gratuito rimasto vacante nel

Collegio di Assisi. Le dimando di ammissione, scritte su carta
bollata da L. 0,60, dovranno esser presentate a questo Consiglio
Scolastico non più tardi del 30 corrente mese, corredate dei se-
guepti .documenti :

1. Atto di nascita rilasciato dall'Ufneio dello stato civile, da
cui risSÍti ihe a1Ìa Äata della chiusuia Ãi questo concorso l'or-
fa o non ha meio di sette Änái compiuti, nè liiù di dodici;

2 Stato 3i famigua ;
3. Certifläuto della Giunta municipale :
a) sulla professione del genitore superstite, o se il fano

ciullo 6 orfano d'entrambi i genitori, dell'avo paterno o materno,
qualora esistano ;

b} numero e professione delle persone che compongono la
famiglia;

c)/gto patrimonialp glla persope che, a' terigini dell'ar..tiËolo 143 del Codice civilg, sono obbligate agli alimenti.
Il certiicatoÄiÍfa Giunta municipale dev'essero accompagnatoÄa iina dichÏariziúne dell'agento deûe imposto, dalla quale risulti

se alcuna dello persano sopra indicate sia iscritta e per quali
reiditi sui ruoli delle iniposte, o se percepisca stipendio e in
che misura;

4. Certificato di vaccinazione ;
5. Certifleato medico da cui risulti che il fanciullo sano

di mente, di buona costituzione fis¡ca ed esento da imperfezioni
organiche ;

,

6. Stato di servizio dei genitori insegnanti :
7. Attestato degli studî fatti da cui risulti ohe il giovane 6

istruito in ragione dell'oth.
Reggio Calabria, il 1° settembre 1899.

Il Prefetto Pr¢sidente
FANELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EESTERO

Si telegraf'a Lo
, in daia 10 tietábre:

Il Presidente dei Ministri, lord Salisbury, e ritornato a
Londra ma non in orede che il ConsigÏio di gabinetto possa
aver luogo primag sabato.
Mentre generalmente si ritiene ineviiabile la guerra, in

certi circoli, di solito bene info mati, sii autre ancora 'ina
debole speranza che la pace non verrà tur$a

, a meno che
in rica non avvenga igualche incidente imprevisto. 4 fatto
che l'inasprimento della crisi è Ìa conseguenza di un malin-
teso più che altro, potrebbe rendere possibiÏe la ripresa dei
negoziati.
È stato precisamente constatato che l'incaricato d'affari in-

glese a Pretoria aveva deoifrato erroneamente il dispaccio di
Chamberlain, e che sulla base dell'erronea interpretaziono
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egli aveva fatto al Prpsiden del Tganswaal, signor Krüger,
delle prqmesse che il signor Chambergin non pote, poi, ap-
provare.
Si aggiunga cho il 'i'rans aal e iltató reso anco pitt difD-

dente dal fû ó che l'agentë äiplðmatico inglese toleta avái•e
la risposta entro 48 ore, mentre nella nota iliglesa tyndsta
pi•étàéà non era oolitenntà.
Si ri‡iege peroib improbabile l' immediátó scoppio della

guerra, tanto pitt che amŠedue gli $tati hanno gandisilirgo
interesse a ritardara e, probabilmente, ad evitare lo scoppio
di ostilità.

IIAgenzia Reuter ha per telegrafo, da Pretoria, che 11 Se-

gretario di Stato, sig. Ileitz, intervistato, ha dichiarato che

il Ôoverno, il Ÿòlksraad e la popolazidna sono conúbrdi nello

atteggiamento assunto dal Transwaal, ha ementita la voce di

serezi in seno al Gabinetto, ed ha soggiunto che la delibe-

razione del Governo transwaaliano e stata presa d'accordo con

lo Stato libero d'Orange.

11 10 corrente ebbe luogo all'Aja la solenne apertaba degli
Stati generali dei Paesi Bassi.
1961 discorso del trono e detto che tanto in Olanda, quanto

nelle colonie, la situazione à soddisfheentissima, che per , eib
non ostante, è urgentemente necessaria un'energica riforma

legislativa.
Ìl discorso dice inoltre che i rapporti colle Potenze estere

continuano ad essere cordialissimi, che la Conferenza per la

pace, tenutasi all'Aja dietro invito dello Ozar, ebbe per risul-

tato la stipulazione di importanti tt•attati internazionali ai
quali aderirono anche i Paesi Bassi, e che tutto fa sperart
che questi trattati verranno firmati da tutti gli Stati.

Si ha da Washington che la China, per mezzo del suo rap-

presentante agli Stati-Uniti, ha protestato contro una dispo-
sizione del comandante in Capo delle truppe americane alle

Filippine, la quale interdice ai chinesi il soggiorno in quelle
isole.

Il candidato alla Pi•esidenza degli Stati-Uniti per 11 par-
tito democratico, sig. Bryan, ha preso la parola l'altro ieri

alla conferenza di Chicago, contro i trusts, o sindaeati d'ao-

caparramento, condannandoli in termini energici.
I monopolî, egli disse, non potrebbero riuscire profittevoli

nelle mani dei particolari, se non a condizione che l'Onnipo-
tónie inviasse degli angeli sulla terra per presiedere ai no-
stri destini. Non potendo aspirare a quest'intervento, non ei
iesta, per distruggere i trusts, che di far dellelleggi che li
rendano impossibili.
I?oiatore ha quindi esposto la legislazione che s'imponeva

e i mezzi che contava impiegare per annientare i trusts.
Gli astanti fecero un'imponente ovazione al candidato pre-

sidenziale del partito derhoeratico.

Il Monumento alle batterie Siciliane

Favorita da un tettipo bellissimo e da una tempe-
ratura dolce, ieti, hon Í'l ëtveliio di S. A. R. il
Duca d'Aosta, ebbe luogo a Messina l'inaugurazione
del Monumento che qtiëlla città ha eretto al valo-
rosi utileiëli, sottufflolàÌi e soldati formanti le bat-
terie cömandate dai capitani Masotto e Blatichini,
quasi tutti messinesi e quasi tutti morti eroicainente
nella battaglia d'Adua.
La città era animatissima, e numerose rappresen-

tanze giunsero dalle varie città dell'isola.
Nelle prime ore arrivò, salutata dalle salve d'ar-

tiglieria, la R. nave Trinacria, con a bordo S. A. R.
il Duca d'Aosta.
Il Sindaco, il Prefetto, i Generali Ottolenghi e

Gobbo e la principessa Castellaci, Presidentessa del
Comitato dalle Dame, si recarono a bordo per osse-
quiare il Duca d'Aosta.
Il Sindaco rivolse a S. A. R. il saluto della città.
Quilidi il Duca ÑAosta, accompagnato dai suoi aiu-

tanti di campo, lascið la nave recandosi allo sbarca-

toio, accolto con grandi acclamazioni da immensa
folla.
Il Duca d'Aosta, in carrozza, col Sindaco e con un

suo aiutante di campo, fece il giro delle principali
vie della citta e si recb al Palazžo mtiniciliale, con-
tinuamente acclamato lungo il percorso.
Quivi furono presentali a S. A. R. Ìa Giurita Mú-

nicipale, i Senatori, i Deputati, il Comitato del mo-
numento agli artiglieri di Adua, il Corpo consolare,
le Rappresentanze dei Sodalizi, i Sindaci dei Comuni
della Provincia, sei soldati superstiti della batteria
Masotto ed i Reduci delle Patrie battaglie.
Il Corteo, formatosi nel pomeriggio per recarsi al-

l'inaugurazione del monumento alle batterie Biari-
chini e Masotto, fu imponente, sterminato.
Vi presero parte nurnerosissime Associazidni, con

dieci musiche e cento stendardi.
Furono molto applauditi i Garibaldini al loro pas-

saggio.
Quando giunse il Duca d'Aosta, accompagosto dal

Sindaco, al giardino a mare, scoppiarono frenetiche
e prolungate ovazioni d'una immensa folla, mentre le
musiche suonavano l'Inno Reale.
Alle ore £1 venne scoperio il monumento fra il

suono delle musiche e gli applausi della folla.
L'on. Fulci, Presidente del Gomitato, fece quindi

la consegna del monumento al Ëunicipio, poriun-
ziando applaudite parole, alle quali rispose il Sindaco,
pure applaudito.
Fu un incidente commovente allorchð furono gg

sentati a S. A. R. i bambini del capitano Issel e del
tenente Agnis, caduti in Africa.
Qaladi il Duca, accompagnato dall'on. Fulci, dallo
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scultoro Buemi, dal Prefetto e dal Sindaco, ammirò

ik monumento, elogiandone assai l'autore.

Ebbe poscia luogo lo sfilamento di 51 Sodalisi di-
ninsi ál Duca d'Aosta, che s'inti•attenne specialmente
coi superstiti della batteria Masotto.
Erano pure presenti il Comitato delle signore, vart

Setiatori e Deputati e tutte le Autorità civili e nil-

litaí•i.
La cittaðinanza fece una nuova ed imponente di-

mostraziono al Duca d'Aosta quando, alle ore 18, si
mosse per recarsi a bordo della Trinacria.

Alla sera, nell'atrio della Camera di Commercio,
ebbe luogo un banchettoldt 200 coperti, offerto, dal Co-
níitato del monumento alle batterie biasotto e Bian-

chinii si Sindaci ed alle rappresentante della Pi•o-
vincia.
L'oh. deputato Nicola Falci, Preëidente del Comb•

täto, rhigi•ãziò i cönvenuti, portando un saluto alla
gloriosa Casa di Savoia, fra vivi applausi.
La città era nella sera sfartosamente illuminata,

con gi'ande anintazione per lo vie.
Dopo il, banchetto .vi fu spettätolo di galà al Teåtro

hÏånimo, che riusei glendidamente.
All'arrivo di S. A. R. il Duca d'Aosta, tutti gli

sþettatori si alzaroho in piedi, acclatnandolo freneti-
carnente.
Il Duca ficevette in palco gli onorevoli Senatori e

Deputati e le Autorità.
Quando S. A. R. lascið il teatró, gli spettatori si

alzarono nuovatnente in piedi; facendogli un'entusia-
dtica o#azione.

,

Quindi il Duca, accomþagnato al Prefetto, dal
Sindaco o dai Generali si recò al Circolo della Borsa,
dove ebbe luogo un ricevimento in suo onore. Circa

cefito ëlegatiti signore vennero presentàte a S. A. R.

dallä Principessa Castellaci.
Verso un'ora dopo mezzanotte S. A. R. il Duça

d'Aosta usol dal Circolo, entusiasticamente acclamato.

S. E. 11 3iinistro Salandra a Perugia

S. E. il Ministro dell'Agricoltura e Commercio,
oli. Salandra, si recð ieri a Perugia per visitare l'E-
s¡iðsizione generale umbra, i locali di S. Pietro ed
itinugni•are la condottura d'acqua potabile e la tramvia
eleftinch che dalla stazione conduce alla città.

S. E. il Ministro fu accolto dalle autorità, dai se-
natori e deputati locali e vivamente acclamato dalla

pópöläsione festante.
Doþo aver visitato l'Esposizione, S. E. il Ministro

assigtette ad un banchetto di 150 coperti, offerto, in
suo onore, nella storica biblioteca di S. Pietro.
Al levare delle mense pronunciarono applauditi brin-

disi, in onore del Ministro, il Sindaco, gli onorevaR

Pompili e Fani, l'on. senatore Faina ed il comm. Bel-
lucci.
S. E. l'on. Ministro rispose ai precedenti oratori

con uno splendido discorso, del quale l'Agenzia Sle-
fani ci corgunica il seguente sunto:

Egli comincia ringraziando singo'armente gÌi oratori delle coi-
tesi parole rivolte glla saa persons. Dichiara di avere accettato
di tiãon gi•ado l'invito diferggia e .l'onore di rappyesentare il
Governo del Re, specialmente il collega dei Lavori PubblieÎ, nel
giorno solenne in cui Pei•ugia, nobiÌissima per antiche tradizioni
di coltura, d'arte e di patriettismo, inaugura opere granáiose di

. civiltà e di progresso.
Ha accettato l'onorevole incirico sopratutto percha ha potuto,

in questa occasione, compiera il duplies dovere di visitai·p l'Éspo-
sizione genorale umbra, rendendpsi conto dei progress¾erinea-
tisi hello qvolgimento economico della regione, e visitare \'Éiil-
tuto superioi•e agrarlo perágino, pereh4 egli ha in monie 4 re

tutio quello che lo Stato potrà pprohé questa benenca istituzio,ne,
nella quale egli ripone 19 più alte e fondate speranze per l'istrh-
zÏone e l'eaucazione dei proprietari della terra, ûotisce in gulia
da emulare i pia celebrati Istituti stranieri delÏa stessa natura.
Per quanto rapida sia stata la visita da lui fatte aÍÏ'Ëspop-

zione, esprime la sua impressione dicendo di rilevarne il fellee
equilibrio delle parti colla felice scelta della sede e il contem--

peramento di eió che si attiene alla vila inateriale e di äið oho
si riferisce ai ûni ideall aell'umanità.
Nell'Ès¡iosiziono umbra si riassumono come in un inietóöosino
i caratterÌ salienti dell'economia mateëiale, nel suoi multifoëäi
rami. Essa insegna quale debba essere uno dei compiti èäsenziali
delle Stato italiano.
Ósserva come in Italia non vi sia centro unico ed assorbeikte,

ma la vita della nazione si svolga con caratteri speciilÍ in oýi
regione, senza che ciò nuoecia affatto alla unita orniài inarolla-
blie. Il Ministro crede essere orinai posaibile nel camyò Acòìfo-
mico gud re provvedimenti speëiali anche legislativi, di ðàžat-
lege regionále, molto diversi essendo i bisogni e le alŠtudini•
Dice che nell'Esposizione umbra c'& tanio quanto basta per äo-
strare come tutte le attivith economiche debbano cioï•dinarsi e
contemperarsi nell'assoggottimento cómúne alle più alte iÀealiti
della vita nazionale.
Nel nostro paese pia ché negli altri, l'azione econoinica dello

Stato potrebbe riuscirè fiacca è mal cárta pár l'esitazione che
deriva dalle fatali antinomie e frà gli interessi chè paiono e

sono in parte contraddittorie dell'agricoltura ò dell'ináuttia delle
varie regioni italiche e dei diversí ordini sociali.
E grave il compito del Governo, che ha dinnanzi a sh ptoble-

mi che ognuno vorrebbe risoluti nel senso che piû gli giota e

conviene; ma una fra le ragioni di essere dello Stato naalobale
sta nel cercare e nel trovare il giusto pústo pe contèmperat•e
e ridurre all'armonia finale gl'interessi discordanti. 11 Ministro
analizza e svolge largamente questo concetto fondamentaië, Éei•-
mandosi specialmente sopra la vitale questione del rapporti com-
merciali colle altre nazioni. La Vita economida (di ùp popolo à
connessa ed intrecciata colla vita economica degli altri þopoli;
e questi rapporti sogliono essere regolati da convenzioni inter-
nazionali che hanno grandissima importansa e dal congegno dol-
le dogane, delle qualissi pub pure vagheggiare à sognare l'abo-
lizione, ma che tutti Altendono oome aussisteranno ancora lun-

gamente quale indispensabile ed anche invocato strumento fl.
seale ed economico. Si augura di poter condui•re a termine le
convenzioni che sono allo studio, tra cui quella con gli Stat i,
Uniti di America e con le repubbliche del Sud Aineriöa, dov'6
desiderabile ehe l'espansione economica sia pari a guella del-
l'emigrazione. Ricorda che nel 1903 scadranno i trattati cogli
Stati dell'Europa centrale, Germania, Austria e Svizzera. Le pia-
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inte sotwensioni hanno Muto una benefloa inflainée. L'on. Ri-
nistro confida che potranno rianovarsi, ma occorre prepararsi-fin
d'pwa.e non farsi illusioni, trattando con altra Nazioni e,he sanno
come noi, o forse meglio di noi fare i loro afikri.
Bisojii ifuËiáre ció ñhe confärrà liiedere äd adche ci6 che

converri concedere. Egli 'iiotisiËàia qoestò tiidio o quoitair'e-
parazione ooalpito essenziale del suo ufBeio. Esso sarà intrapreso
'oèÏleidize dÖll'Aníniinioiraziário che ha gli elenkenti edmpetenti
AWÂëlo. Ïl Ministro accenna äi concetti informatori di questo
attidio e àlle lunghe dispute dottrinali sul liberismo e sul pro-
Ñzionisnio, sulla prevalenza degli interessi agricoli o degli in-
dustriili. Egli, come Miniëtro del commercio, non si tiene ob-

ßlfgito a diebiararsi protezionista o liberiéta. Di fatto il prote-
zionismo assoluto ed il liberismo assoluto non hanno mai esi-

Ätíto. Egli 6 chiamato a provvedere seconlo certe condizioni di

Ëfto rådetirminate dalÏ interiore sviluppo economico e dalla

l gÌsÌazioäe eu nomica e fin inziaria, non sola del nostro ¡iaese,
sia an he dágli altri coi qttali abbiamo rapporti di traffica. Sa-
Ÿebbe pogilo che i lle '11 Ministro che, senta tener conto di

igisiiti lámenti, volesse réalizzare una preconcetta idea dottri-

nale. Lin. Ministro, riöordando i suoi precedenti d'insegnante,
Ëek clie nn lo si consideri come un rozzo nemico delle teorie

ooinoinfäËe, dichiara anzi che egli non si trova nella condizione

di à¾er da Ministro rinunkiare alle sue teorie.
Zo fareÈ$e con dolore ma senza esitazione, se lo esigessero
l inËeressi del Paese, ma non ha 1>isogno di farlo perchð egli non .
ha mai considerato l'econámia come una scienza astratta e for-

innle, la quale possa fornire ricette infallibili pel governo delle

zÏen e ýubúÍiehe,1d ha sempie considerato cómo de tituiti di

o sŠÍrito scientifico coloro che con superba intolleranza si

rano in possesso della verità assoluta e pretenderebbero
confgrmare, secondo il loro cervello, il mondo economico oramai

oe cõm Ìesso eie n$n vi cervello umano che possa
et ad Án trattò cotoprenderlo. L'on. Ministro parla

elapparente antinomia fra l'agricoltura e l'industria, rile-
vando. come nella r aÍìa i due intoressi non contraddiconsi.

reSbo de lirevo e ooiprËàiâre lo sviluppo industriale di al-
enne. contrade ; sarebbe egualmente deplorevole sagrificare gl'in-
tËressi agricoli di altro.
Cita gd esempio Nazioiii n cui il progresso dell'agricoltura à

in armonia allo sviluppo dell'industria.
È tuttp una ricerca di misura e di temperamento quella ehe

geveispirare l'azione del Governo. L'on. Ministro parla delle

ap;ipa;pfe fra le classi sociali, principale problema odierno. Io

Stat non può non teper.conto delle aspiraziani.delle classi in-

feriori della societa per conseguire un miglioramento materiale

e ,morale.
Ma, d'altra parte, esse debþono intendere che non vi à possi-

b,ilità di progresso. civile se non sopra il fondamento del lavoro

lungo,argpato, costapte, e ,pacificq.
C,ht¢iffonde,sperAnze di,ggandi progeessi sociali por mezzo di

agbigagep, mytazioni o igganpa os.nella migliore ipotesi, s'in-

ganna. Egli non esclude un civile dibattito sulle forme che deve

assymere.la distribuzione della ricchezza,ma crede phe non basti

a ,mutaziqpe delle leggi spritte, perché al disopra gi esse vi à

Ig legge immutabile della lenta evoluzione delle cose. Prima di

distri_buifAsla piochgasa bisogna prqdurla. Finora in Italia, dove

4 pure,,tnata originalg,gepjalità, non si fatto che importare
‡eorio straniere, lo quali rispeechiano o'ondizioni diverse dalle

moatte.
.

Come maledire alseapitalista da, noi, ove il capitale à cosi mo-

Rosto, dove la tendenza al livellamento delle fortune significhe-
robbe migerig generale ?

L'ens,btinistro dice che possiamo lavorare concordi per creare
,ed gumentare la,riecheng e, che atutti, di gualunque partito e

ji qualunque .ordine sociale, abbiamo interpgse a laygrare in pace
quile che sia l'ideale che ciascuno ai forma della società dell'avve-

nira. Chi questa pace turba o eceita a turbare dollitbufo della'li-
berth, che largamente le nostre leggi e le nostre latttazioni con-

- sentono, 6 semico non di una classe ma di tutte, nemioo dei
lavoratori ateesi di cui s'intitola fautore e protettore, ð nemico
della liberti medesima che non sopravvive mai al disordineinb-

. blico.
Il Governo, che à rispettoso i tutte le oneste opinioni, e di

tutte le pacifiche aspirazioni, dovrà compiere, come ha già fatto,
il þrimo dei suoi doveri verso l'economia naz:onale difendendo
contro ogni porturbazione la pace interna del paese.
L'on. Ministro parla dei doveri delle classi diri enti la cui

grande maggioranza à composta in Italia di proprietari Aella
terra. Rileva i progressi verificati, come l'entrata della terra nel
mercato mondiale, e come i proprietari abbiano inteso il bisogno
di aggiungere al capitale l'opera loro; ma molto resta da fare;
è necessario che i proprietari intendano che chi non lavora ð
destinato a perire.
Per questo l'on. Ministro ha segulto con simpatia l'iniziativa

delPIstituto agrario perugino, che, a differenza di altri, si pro•
pene specialmente lo scopo di educare i proprietari della terra.
Accenna alle due questioni riguardanti l'Istituto : quella della
condizione dei Iirofessori, a provvedere alla quale occorrono di-

sposizioni legislative che provoeherå con Ía maggior solleditu-
dine, e quella della facoltå di concedere il titolo accademico.
L'on. Ministro si dichiara lieto di poter consegnare all'oa, ee-

natore Faina la copia ufR3iale del decreto relativo all' Istituto
agrario superiore di Perugia. Prega l'on. senatore Faina di dare
alle comunicaz oni ufBeiali la data fausta e memoranda del 20 Set-
tembre.
L'o4 Ministro nota in fine come a Perugia, la citta privile-

giata delle eiyili armonie, si risolva la dibattuta questione in-
torno all'insegnamento agrario superiore, se debba essere aggre-
gato all'Università o dato in Istituti autonomi.
A Perugia i giovani, che spera vi converranno da ogni parte

d'Italia, troveranno l'T,inive:·sità per arricchire la loro coltura ge-
nerale e l'Istituto agrario par imparare a dirigere praticamente
e seientificamente le aziende agricole. Troveranno pure aria gd
acqua eeeellenti pel loro sviluppo fisico e i quadri del Perugino
e tanto tesoro di arte e di memorie per elevare i loro spiriti in
un ambiente altameate educativo di lavoro, di coltura, di pa-
triottismo, d'italianith!
L'oa. Ministro conclud? testualmente cosi: Fra i numerosi.e

importanti documenti della storia del risorgimento politico che
il vostro archivio municipale, o Perugini, ha dato all'Esposizione
umbra, una ve n'& con la data del 1799, nel quale, in nome della
Repubblica cfi Roma una e indivisibile, si dichiara che : Perugia
ha bene meritato della Patria.
Consentito a me, un secolo dopo, 'quale rapprentante del Go-

verno del Re, ed .in nome della Monarchia italiana ben più real•
mente o saldamente una e indivisibile che non fosse una efi-
mera repubblica, sorretta da armi straniere, consentite a me di
dichiarare anche questa volta, che, per le sue opere civili, Pe-
rugia ha bene meritato della patria ; e consentitemi pure che io
v'inviti a rivolgere i nostri pensieri ed i nostri voti alla Dina-

· stia che, dell'unità della patria fu la creatrice ed è e sarà il
presidio indefettibile, ed a levar i calici colmi di vino italiano
per bere al Re, che personiflea le piû gloriose tradizioni, le pia
nobili aspirazioni della gente italiana; al Re, che la piû salda
guarantigia della pubblica pace e della giustizia per tutti, al Re
che, in mezzo alla lotta per la prevalenza politica ed economica
fra i partiti e gli interessi, rappresenta i fioi supremi e4 imma-
nenti della Nazione e dello Stato; alla nostra Regipa piena di
ogni grazia come « Le Madonne che vide il Perugino scendere nei
puri occasi dell'aprile >; alle LL. AA. RR. 11 Principe e la
Principessa di Napoli che vollero, accettando l'alto Patronato
dell'Esposizione umbra, elevarla gome merita a un fatto d'im-

portansa non pik cittadina o regionale, ma nazionale: Viva Sa-
voia ! Viva V Umbria ! Viva Perugia !
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Il discorso dell'on. Ministro, interrotto da fre- spacci che ne giungono da tutte le città italiane e

quenti applausi, vende, alla fine, coronato da vive ac- colonie, recanti i parficolari delle singole commemo-
clenazionie razioni.

Iridi l'on. Fani, invitato dagli intervenuti, saluta, Di liasta questa sommaria notizia per dimostrare lo

con caldrose pai•ole, l'on. Miiiistro Salandra, ricor- spirito patriottico che anima le popolaioni'dèll'Italia
dando come, appena assunto alla direzione del Dica- redenta.
stero dell'Agricoltura, egli ebbe a raccomandargli
vivamente la sorte dell'Istituto agrario perugino,
corne Tön. Ministrð gli rispondesse ássicurandogli il A Roma, fin dal mattino, la bandiera nazionale

suo appoggio o dichiarandosi felice di potere apporre
sventolava dagli edifict pubblici e da molte case par-

la sua firma al decreto desiderato. Infine augura e¾e ticolari. Un manifesto del Sindaco annunciava il fau-

tutti i Ministri italiani sappiano mantenere le pro-
sto ãriniversario e lo stesso Sindacd, Principe Ru-

Inessa come Ton. Ministro Salandra (Applausi). spoli, eiliva a S. M il Re, a Monsa, il seguente di-

"Alle orë 16 Ton. Minista si rech ad inaugu- spaccio :

rare Ïa framvia elettrica e la condottura dell'acqua « Nella ricorrenza di questo faustissimo giorno in

potabile.
cui l'Italia, a compimento di secolari aspirazioni ri-

Parlò il Sindaco Rocchi. conquistava la suiatdrica metropoli,'Roma, che serba

Grande entusiasmo nella popolazione, che salutð affetto o riconoscenza alla gloriosa binästif di Sa-

con vivf ap¡iÍauil"forn Ministro Salandra. voia, dalla quale ebbe liberth ed indipendenza, rin-

Iersera l'on. Ministro assist ad un banchetto of-
nova alla M. V. l'omaggio riverente della sua grati-

fertogli dal Prefettb, comm. Tittoni.
tudine imperitura ».

All'omaggio reverënte di Roma, S. M. il Re rispon-

io scambio commerciale Italiano nel 1898
deva telegraficamente cosi :

< Monza, 20 settembre.

Dall'annunziato riassunto del .Movimento Commerciale del

Regno d'Italia nel 1898 desumiamo i dati sognenti:
L'importazione ha raggiunto in detto anno un valore com-

plessivo di L. 1,416,779,140, cifra questa che, dal 1871 in

poi, fa superata soltanto negli anni 1885, 86, 87 e di poco
ancora nel 1889, mentre segna un aumento di L. 216,505,176
sul precedente annö 1897.

L'esportazione segno an valde di lire 1,223,181,904, che

6 il pin alto"dal 1871 in qua, e supera iluello del 1897 per
una dífibronza di L; 108,351,274.
I proventi doganali, esclusi i dir¡tti marittimi, ammonta-

rono nel -1898 a L. 227,971,326, con una diminazione di

L. 493,810 sul precedente anno 1897, e con una diminuzione

pure di L. 5,173,177 sulla media del quinquennio 1893-97.
Da un'appendice, dedicata in particolar modo alla dogana di

Massana, risulta che l'importazione in quel porto (la quale,
nota il relatore, e nella massima parte un semplice transito)
sall nel 1898 ad un valore totale di L. 11,315,522, con

un complessívo aumento di L. 464,669 in confronto del-

l'anno Ï897.
Gl'introiti di quella dogama nel 1898, compresi i diritti

marittimi, furono di L. 1,319,089, presentando un aumento

di L. 62,028 sai proventi del 1897.

»TOTIBIE V.A.RIE

ITALIA

La ricorrenza del XXIX anniversario della breccia

di Porta Pia fu ieri solennizzata in tutta l'Italia o

dallo colonie italiane all'estero, con luminarie, opere
di beneficenza, banchetti e solenni cortei.
Lo spazio ci impedisce di pubblicare i numerosi di-

È sempre con vivo compiacimento che ricevo il sa-
luto di Roma nel giorno solentie che ricorda la riven-
dicazione dei supremi diritti della nazione. Questa
storica ricorrenza, richiamando alla nostra memoria

quanta virtà di sacrificio, di perseveranza e di fede

ci abbia condotti alla grande conquista, susciti sempre
pin begl'italiani il sentimento dei lóro & Veri verso
la Patria. Al compimento di questo mio voto sono af-

Bdate la grandezza e la prosperità d'Italia e della sua
gloriosa Capitale.

UMBERTO >.

Alle ore 11 ant. la campana del Campidoglio, coi
suoi solenni rintocchi, ricordava che appuntoin quel-
l'ora la bandiera italiana penetrava nella grainde ittà.

Intanto numerose associaziont e rappresentanze si

recavano a deporre corone sulla tomba del Padre della
Patria, nel Pantheon, intorno al quale facevano ser-

vizio d'onore le guardie municipali ed i pompieri in
grande tenuta.
Alle ore 14 cominciarono a riunirsi in Piazza SS. A-

postoli lo associazioni liberali e militari, o förmatesi
in corteo, precedute dalla musica municipale, che
suonava gli inni patriottici, fra gli applausi della po-
polazione, si recarono a Porta Pia, deponendo corone

sulla lapide commemorativa.
Poco dopo giunsero le rappresentanze municipale e

militare ed il pro-Sindaco, comm. Galluppi, diedo co-
nescenza del telegramma di S. M. il Ro.
Le parole sovrane vennero accolte con grandi ap-

plausi e dallo grida di : Viva il Re! Viva l'Italiµ!
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i silenzio, il èomril. Galluppi pronuncii un
bellissimo discorso, che la tirannia'dello spazio ci im-
ppdigep (Ji ylprodurre, terminato il uale, il gi·iëö
s g,ciolse iig massimo ordine.
Durante la sera vi fu illüminazione, e lo musiche

suotiarono nelle principali piazze.

Beggresso degli pripatalisti in Roma. - Questo impor-
tante Copgroopp igteropziopple, al quale si sono iscritti circa 500
mergbri apartenputi a tutte le naziqui, sarå solennemente inau-
garato irk Campidoglio il 4 ottobre prossimo. Le sedute del Con-

gresso avranno luogo nella R. Università, e continueranno fino
al 15.
la ogore dei Congrassisti saraçao dati vart ricevimenti.
Anche Ig nootta Associazioge della ptampa, desiderosa di con-

tribuire ad onorare, come a Ronge e all'Italia si conviene, gli
illustri Rappresentanti della scienza, ha disposto perchè, nella
sera del 7 ottobrp, d•gli splendidÍ suoi locall, al Palazzo Wo-
dekial, in Piassa Colonos, venga deto gpo speciale riceviipento,
mettendo intanto, i locali, durante il Congreseg, a disposizione
dei piageli Congressisti che mostreranno la loro tessera o la
loro melaglia di pres9nza al Congresso.
Commercio italo-francess. - La Camera di Commercio

italiana in Parjgi informa che il valore delle marei italiane en-
trate in Francia, dal 1* gannaio al 31 agosto 1893, risulto di
frAacy 93,(03,000 e¢ il valore Àslie merci sp9dite dalla Francia
per l'Ltalia di franchi 106,350,003.
Dal confronto fra questa cifra e quelle del corrispaniente pe-

riodo del 1838, risulta una maggiore importazione di nierci ita-
liane in'Franoia di franchi 5,181,000 ei una maggiore esporta-
siens francess per l'Italia di fryggi 23,919,0()0, di cui 19,310,000
di så 9 (commercio speciale).
Gli alpinistia Congr'esso. -Sitelegrafa daS.Marcello Pi-

st,oiose, 20 :

ali alpÏnisti, gianti presso 11 Corno delle Baale, furono sorpresi
da una foltissima hebbia e da un vento importuno. Essi vennero
sbandati, giungendo quindi in parte a Cutigliano ed in parte a

Gavinana, apoplti festosamente ovunque.
A Gavinana il Sindaco salutò gli alpinisti. A S. Marcelló ebbo

luogo ,w¤ Propso sopiale.
Gingegro altri telegrpmmi, tra i quali quello degli alpini

francái e del Treatino.
Ÿra Ìa pi schietta allegria si chiuse il 31 Congresso alpino.
Congresso degli impiegatt Cornunali.-Ieri, a Termino, il

Congresso dei segretari ed iiripiegati comunali della Provincia

voque igangurato, alle ora 15, nella grande apla del Municipio.
Vi a¢eglyngq circa opato impiegati e numerosi furono i pre-

senti.
L'on. deputato Ghigi fu eletto Presidente.
Ìnteriehnero alPinaugurazione del Congresso il Prefetto, il Sin-

daco ed alfie Agiorità.
inea per la Cirension. - La Camera di Commercio ed

Atti ci a Inupien:
« D'ora in poi, la nuoya linea per la Cirenaica, giå limitata a

BÀrikisi',' sí spingera, per Domo, fino a Creta.
Presso la nostra Camera di Comriiërolo possono consultarsi

orario e itinerario ».

Natina anercantile. - Ierl i piroseafi Singapore, Sirio, Bor-
mida e Città di Afflano, della N. G. I., proseguirono, il primo da
Pena,pg ger ßombay, il gecondo da Las Palmas per Genova, il
ter o ¢a peis per Barpbay, el lÍ quarto da Rio Janeiro pel
Plaià'; 11 pi'roicafo Washittgton, anche della N. G. I., giunse a

Ilio Janeiro.

ESygno
La produzione mondiale dell'argento. - Secos,tåg .1' En•

geneering > e ç¾iping > Jaarnal di New-York, la pyduziopo
ddll'argento nel (803 sarebbe stata ai kg. 5,929,619 del valore
di 5Ì0 milioni cires, mentre nel 1807 là rodu ouÑ sareblÀ
stata di kg. 5,663,304 del valore di 555 adlidal, ementeúdo cöal
le previsioni di una rapida diminuzione della produzione, che sa-

robbe ginatifleata dal deprezzamento del metallo bienco.
Dol resto, la produzione dell'argento 6 pempre andata cre-

scendo dal 1891 a questa parte, e, se in qualche anno vi fu dimi-
nuzione, lo si deve esclusivamente a minor reddito dei minerali,
ma non a cessazione di estrazione, poiché le buone miniere sond

sempre coltivate, ad onta del deprezzangento.
Oltre che un'importante quantità di argento è sempre ottenuta,

corpe syttoprodotto nella lavorazione di minerali auriferi, en-
prici e pionibiferi, e che esso ð molto rieereato per utensili do-
mestici e per le arti, troppa gran parte del mondo se ne vaÏe
ancora esclusivamente come moneta, per temere che il suo uso

vada decadendo al di là di una certa misura.

(AGENZIA STEFR

CAPETOWN, 19. - Si annunzia, con riserva, che il Transwaal
sotto la pressione dello Stato libero d'Orange, invió all'Inghil-
terra un nuovo dispaccio più coneiliante.
LORENCO MARQUEZ, 19. - Agenti Boeri sono arrivati a Ko-

masipoork, dove attendono un distaccamenio di 260 boeri.
LONDRA, 19 - Distaccamenti di artiglieria e di fanteria sono

partiti da Bombay e Brisbane per l'Africa del Sud.
PARIGI, 19. - L'afBeio della Commissione istruttoria dell'Alta

Corte di Giustizia, sotto la presidenza del senatore Barenger, ha
cominciato l'esame della requisitoria del Procuratore generale.
BELGRADO, 19. - Processo per l'attentato a Re Milano. -

Continuano le arringhe degli avvocati difensori.
I ddensori dell'imputato Tauchanovie chiedono la sua assolu-

zione, sostenendo che egli non ebbe mai intenzioni antidinastiche,
nå commise alcun atto di alto tradimento.
II difensore di Zivkovia e di Novakovio stigmatizza l'attentato

e fa l'elogio dei meriti degli Obrenovich, specialmente di Re
Milano.
Dichiara inapplicabile l'articolo 87 del Codies penale alle ae-·

cuse contro i suoi difesi, i quali d'altronde non commisero alcun
atto di alto tradimento.
PARIGI, 19. - U Ministro delle Colonie, Deerais, ha ricevuto

un rapporto ufBeiale che confermale informazioni precedenti sul-
l'attacco della missione del colonnelin Klobb.
Fu il capitano Voulet, solo presente, che comandð il fuoco.

COSTANTINOPOLI, 19. - È ritornato l'Ambaseistore d'Italia,
comm. Pansa, ed ha ripreso la direzione dell'An16asciata.
BUENOS-AYRES, 19. - La peste bubonica è scoppiata ad

Asuncion (Paraguay).
MADRID, 19. - Il Presidente del Consiglio, Silvela, in un'in-

tervista, ha annunziato che i Carlisti sono divisi ed hanno ri-
nunziato, per ora, a qualsiasi impresa.
LA CANEA, 19. - E giunta, sulla nave ammiraglia russa, la

Regina di Grecia.
BELGRADO, 19. - Processo per l'attentato a Re Afilano. -

Sono continuate le aninghe della Difesa.
L'avv. Dobrivojevich, difensore di Dimich, disse che non esi-

stono provo contro i radicali. D:chiarb che l'idea di complotto
contro Re Milano, ageque a Cettinje e si svolse a Bucarest.
Chiese l'assoluzione del suo difeso.

L'avv. Markovich, difensore di Pasich, sostenne che l'eccita-
mento al popolo a rifiutarsi di pagare le imposte à solamente



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3563

un mezzo di lotta politiëà non 6 un atto punibile. Conchiuse
chiedendo l'assohizione di tutti gt'imputati, trpnne Kneserieh.
PAftfGI, 19. 11 Consiglig dei Ministyi depise ip massima di

accordare la grazia al capitano preyfus.
La grasia sark resa effettiva fra alcual giorni.
Il ogpiteng Dreyfus desistette dal suo ricorso al Consiglio di

roYisiqpp contro la sentenza del Consiglio di guerra di Rennes.ÌI morto il senatore Schenrer-Kestner.
VIENNA, 19. - I Assembles generale degli azionisti deHa

Banea augtro-ungarica ha approvato l'scoordo concluso coi Go-
verni ,di Viegna e di Baupest, riguarde alla proroga ed a modi-
flegziopi allo Statute della Banea stessa.
BORDEAUX, 20. - La Petite Girontle annunzia essere arri-

vati tre Viaggiatori, di cui uno sarq¾be il capifang DÑÑË$ssi
deyong prendhee il treno espresso da Bordeaux a Nizza.

PRSTORIA, 20. - Gli Afrikanders dichiarano che il Trans-
waal non farà alcuna nuova concessione e che, se l'Inghilterra
insistesse nell'attitudine assunta, la guerra sarabbe inevitabile.
MACON, 20. - Secondo le informazioni pervenuto dal Creusot,

sarelybe decisa lo sciopero generele degli operai.
NAPOLI, 20. - Il Viceconsole della Skizzera, Enrico Pflater,

racandosi sul cutter Miriam a Ppzzgoli per eacciare, lasciò igav-
vertentemente partire un colpo del suo fugile che gli sfraoelló
il grpþio, repidegdolp all'istante cadavere.

PAltlGI,20.wTutte le misure furpço'ptese perattaedare,
stamane, la caso di Gudria.
La fis. Chabrol 6 ora custodita da dietapcamenti della Guardia

regu¾licana.
MLGRADO, 20, - Proc¢sso per fattent4to a Re Milano. -

II difensore delFarciprete Gjirie ne chieše l'assoluzione, rile-
vando l'antagonismo che esiste fra Gjarie 41il Principe del Mon-
towegro. Gameteta che nessuna prova fu il4ttats a provare le re-

lazioni di Gjyrie col principe Karagporgovie.
I difensori degli altri impw‡ati ne domandan.o pure l'assolu-

zione.
&IALMOE, 20. - È giunto, iersera, il yacht Hohenzollern col•

l'Imperatgre Gyglielmo, il quale parte statpane per una partita
di sanoia nell'interno della Svezia.
PIETROBURGO, 20. - L'Invalido Russo annunzia che il ca-

pitano Bulatew|tsch, che fã parte della spedizione abissina, at-
traversango $1 Sud dell'Africa centrale, Àa scoperto sulla sponda
occidentale del flunge Omar una cateng di utoptagne che si e-
stende per una lunghezza di parecchie centinaia di verste dal
Nord pl Stad, ed ha tracciato il piano esatto dell'itinerario per-

oogsq.
Lo Czar ha accolto la proposta ehelseatenavengachiamata:
Cgteg Czar Nicolð IT.
La catena 4 situata fra l'8

, 39' e 6° d,i latitudine Nori e al

36*, 30' di longitudine Est.
STOCCOLMA, 20. - L'Aftonbladet ha ricevutoundispacciadal

egpigano del pretter Marf&a, agnunziante di aver trovato, l'11

corr., al Nord dell'isola Koenig Karl, un gavitello contraspe-
gnato : Spedizione polare Andrée,
biE)LBOpRNE, 20. - 11 Ministro della Difesa Nazionale ha a-

pqrto un grruqlAmento di volontari phiinygrli nell'Africa del Sud.
LONDRA, 40, - Il Governo iggpra chp ÿn dispaccio supple-

mentare gli .sia .stato trasmesso dal Tranywaal, secondo la voep
che n'era coysa.
Íl:Governatore generalo della Colonia del Capo, A(ilner, ha di-

retto al Pregidente ,dello ßtato libarp d'Qrange, Stejin, impor-
tanti domande d'informazioni.

Si Assicuri ghe il Ministro del Transwaal in Europa, dott.

Leydp, stia geg¢ziando per otteGe i §u¼ni ufBei di tre Potenze
eavopee in favoye del Transwaal.
PAIUSI, 24. - Stamane, alle ore 3,30, Millevoye e Lasies, en-

trarono neËa casa ii Guérin in via Chabrol. Ques decise di ar.

rendersi.

Alle ore 4, senza che fosso fatta alcans intispezionp da parfe
della polizia, si apersero le parte della sede del Grante Occi-

dente, p ag use) Quérip fra Ïdilievoye e Lasi¢s, segulte dg tufti
i suoi compagni.
Guérin, senza opporre alenna resistenza, 41 lasei4 syrestare dal

capitano più anziano della Guardia Repubblicana e fu quindi, in
vettorp, tradotto 14 careere.
I comppgni di Quérig sono stag laspiati liberi e sono rßor-

nati alle loro case.

RENNES, 20. - Il capitano Dreyfus laseið stamage, alle ore

3, la prigione.
Egli si reeb a Vern, dove preso ß trego, diretto a Nantes.
Non vi fa alcoa.ineidente.
La sua partenza pasab ooropletamente ingsserYAt*•
LISBONA, 20. - I giornali pubblicano una Nota ofBeiosa, la

quale conferma la notizia della ricomparsa della peste a Magape,
presso Lorença Marques, ed aangnaia che seno etato prese tutte
le misure di precautione.
LONORK, 20. - Il Daily Telegraph ha da Pretoria che le An-

torità dell'0tange e del Transwaal osortano gl' Inglesi a Isartire,
temendo l'eceitazione degli Afrikanders.
ßAPBTOWN, 20. - 1200 4o14ati sopo gati inviati a Kimber.

ley (Colonia del Capo).
OPORTO, 20. - La (ella prese a massate le vetture dei nie..

dici ehe si recavano a fare l'autopsk dei Badaveri.
Dae medioi portoghesi sono steti leggermeyte feriti. ýurpço

operati tre arresti.
RIj)NES, 20. - La signora Dreyfus e partita a mezzogiarno

colla famiglia.
PARIGI, 20. - La polizia ha cominciato a perquisire la caça

di via Chabrol, lasciata stamane da Guérin.
PARIGI, 23. - L'uficio della Commissione dell'Alta Corte di

Giustizia ha coptinuato, stamane e nel pomeriggio, l'esame dek
l'incartameAto relativo al complotto contro la sicurezza delþ
Stato.
Viëúe inantenuto assoluto segreto.
Il Presilente della Commissione, Barenger, siëracato allapri-

gione per interrogare Gudrin.
PARIGI, 20. - In seguito al licenziamento di due operai, un

certo nunièro di opeiai delle ofBoias del Crousot ha 4eoiso di

mettersi in isciopero.
SMIRNE, 20. - È avvenuta stamane una violents scossa di

terremoto ad Aidin, nella valle di Mendereh.

Sono segnalate parecchie centinaia di vittime.
BELGRADO, 20. - Processo per l'attentato a Re Milano. -

Il Procuratore Generale replica alle arringhe dei aifensori, can•
fatandone gli argomenti addotti in difesa degli imputati, e con-
cludendo coll'invitare i giudici ad emettere la sentenza secondo

convinzione e coselenza.
Knezevich dice che egli vede la sua vita in pericolo, ma che

non vuole che gqche la sua anima si perda; ed ð nella sperapza
della salvezza al e egli accusa quattro persone di averÍo Isligto
direttamente all'attentato.
Parecchi accusati riprendona 14 parola e si difendono anoya-

mente dalle accuse.
Pasie dios che ringrazia la Provvidenza per aver fatto fallife

l'attentato; ohlede ai gingiei la sua assoluziqnq e dichiya che
in tal caso egli consacrerà la vita intera.a coppbattere i neinici
della Dinastia.
GOPENAGHEN, 20. - Lo Cr,ay p la Czapina .hanno JaseistoJa

città nel ppmeriggio, a bordo della yacht atella Polare, dirptti
a Kiel.
PARIGl, 20. - 11 capitano Dreyfus à giunto a Nantes, sta--

mane, alle ore 8, accompagnato da Mattea Dreyfus e da Viguld,
direttore della polizia. Il capitano Dreyfus si à reesto al buffet

della stazione, paindi ð rimontato sul treno di Ilordeaux in par.-
tenza alle oro 8,58,
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Viguid diseesó allajriini sta'zio'ni,'lakelifidoTiratelli Dreyfus
continuare il viaggio.
Si crede che i fratelli Dreyforãoonderanno- ad -una stazione

intermedia per prendere una destinazione ignota.
Essi passarono ovunque inosservati.
ALGERI, 21. - Max Regis coi suoi partigiani pubblicó un

Manifesto antisemita provocando disordini.
FŒPOÑO SparatÎ 001pi di rivoltella, ai quali le trappe risposero

con facilate.
Vi sono areechi feriti.
3fax Re a ed i suoi partigiani uscirono dalla città, reeandosi

ad'una vi a antisemita, dinanzi alla quale, verso messanotte,
ebbero un conflitto colla polizia.
Vi furono parecchi feriti ; furono eseguiti sei arresti.
MERAN. 21. - L'Imperatore Francesco Giuseppe, accomps-

gnato dalPArciduca Francesco Ferdinando, ð giunto per assiste-
re alle feste in onore di Andrea Hofer.

BUDAPEST, 21. - Il Danubio è sempre in piena.
Pressa Raab, Komorn e Gran vasti territort sono inondati.
Molti villaggi sono in pericolo.
I danni sono enormi.
PARIGI, 21. - 11 Journal Officiel pubblica il decreto che ae-

cordi la grazia al capitano Dreyfus.
L'Aurore pubblica una dichiarazione del capitano Dreyfus il

quale dice che la libertà à per lui nulla senza l'onore, e clie da

oggi continuerà a lavorare per ottenere la riabilitazione.
Egli non avrà pace che quando una sentenza definitiva pro-

clamerk la sua innocenza.
Il Figaro conferma che il capitano Dreyfus à giunto a Bor-

deaux.
L'Echo de Paris dice che iljeapitano Dreyfus à partito, ier-

eera per Nizza, diretto probabilmento a San Remo.

ALGERI, 21. - Durante la dimostrazione di iersera vi furono
14 feriti, tra i quali tre agenti di polizia. Si fecero una decina
di arresti.
Un.negozio di'armajolo ð stato svaligiato.
I gendarmi custodiscono i dintorni della) villa, in cui si trova

Max Regis.
PRETORIA, 21. - Parecchi comandanti dello Stato libero

d'Orange sono giunti ed hanno conferito col generale in capo
delle truppe, I*. J. Joubert, Vicepresidente del Transwaal.
LONDRA, 21. - Domani vi sarà Consiglio dei Ministri.
Secondo il Daily Netos ed il Daily Mail, il Presidente del Trans-

waal, Krüger, scrisse alla Regina Vittoria, chiedendole il suo
intervento in favore della pace.
KIEL, 21. - Lo Czar e la Osarina sono arrivati stamane, alle

ore 9, a bordo del yacAt ßtella Polare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 19 settembre £899

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri.............50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . 156,1
Umidità relaèlva a mezzodi . . . .

48

Vaato a mezzodi . W debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 24,7.
Tormometro eentigrado . . . . .

Minimo 15*,2.

Pioggia in 24 ore . . mm. 0,0.

Li 19 settenebre £899.
In Europa pressione bassa sulla Scandinavia a 740, alta sul

Golfo di Gaaseogna a 766.
In Italia nelle 24 ore : barometro alzato ovunque fino a 5

mm. al S ed in Sardegna; nebbie sull'Alta Italia; pioggio e tem-
porali sull'Italia inferiore ed in Sicilia.
Stamane: eielo vario al centro e sulle isole, coperto o nuvo-

loso altrove qualche pioggia in Basilicata.
Baromotiooi#61 iii Bardègna; 'i60 in Sicilia; quasi livellato

sulla penisola intorno a 759.
Probabilith: venti deboli settentrionali al Nord, varii altro-

Te voielo vario, qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uficio contrale di nietooielogia e di goodinamica

, ROMA, 19 sattembre .1899.

STATO STATO

STAZIONI del cielo adl mare Massims )(inima

ore 7 ore 7 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio. .

- - -

Genova. . . . , coperto calmo 25 9 17 9

Massa e Carrara . */, coperto calmo 25 5 15 0

Cuneo . . . , , 1/, coperto - 22 0 11 0

Torino. . . . . */4 coperto - 22 4 13 4

Alessandria . . . -
- - -

Novara . . . . */4 coperto - 24 9 11 0

Domodossola . .
sereno - 25 2 6 5

Pavia . . . . . 3/4 coperto - 24 6 10 9

Milano . . . . */4 coperto - 25 0 13 3

Sondrio . . . . sereno - 21 8 9 8

Bergamo . . . . */, coperto - 20 14 14 0

Brescia . . . . */, coperto - 23 e 12 2

Cremona . . . .
- - - -

Mantova . . . . */, coperto - 23 0 13 ô

Verona . . . .
- - -

-

Belluno . . . . */4 coperto - 20 0 10 2

Udine . . . . . */4 coperto - 20 7 12 7

Treviso . . . . */, coperto - 22 8 13 2

Venezia . . . , coperto calmo 21 0 14 7

Padova . . , , ooperto - 21 2 11 8

Rovigo . , , ,
sereno - 23 4 12 0

Piacenza . . . . */, coperto - 24 0 11 9

Parma . . . . . */4 coperto - 24 0 13 4

Reggio nell'Em. . */, coperto - 22 7 13 Q
Modena . . . . 3/4 coperto - 22 2 13 0
Ferrara . . . . */, coperto - 22 3 13 5

Bologna . . . . */, coperto - 21 3 12 6
Ravenna . . . . /, coperto - 24 1 10 9
Forli . . . . . /4 coperto - 21 8 14 0
Pesaro. . . . .

sereno mosso 21 6 12 5

Ancona . . . . Ja coperto legg, mosso 22 8 17 O
Urbino. . . . .

sereno - 17 6 11 0

¾acerata. . . . /4 coperto - 18 3 14 8

Ascoli Pieeno . .
sereno - 19 5 18 0

Perugia . . . . coperto - 20 4 12 6
Camerino. . . . coperto - 14 9 10 6

Lueos . . . . . 4 eoperto -
I 23 7 13 6

Pisa. . . .. . . /, coperto - 27 3 11 0
Livorno . . . . Ja coperto calmo 26 0 14 5
Firenze . . . . /4 coperto - 23 9 12 2

Arezzo. . . . . */4 coperto - 22 4 10 4
Siena . . . . . */4 coperto - 22 5 13 8
Grosseto . . . . */4 coperto - 26 4 13 1
Roma . . . . .

sereno - 23 3 15 2
Teramo . . . .

sereno - 17 4 14 0
Chieti . . . . .

sereno - 17 0 7 0
Aquila . . . . . coperto - 18 5 10 7

Agnone . . . . sereno - 17 7 12 0
Poggia. . . . . */4 coperto - 22 8 14 1
Bari. . . . . . coperto calmo 21 8 17 0
Lecce . . . . . coperto - 24 0 15 5

Caserta . . . . */4 coperto - 21 9 15 2

Napoli. . . . . sereno calmo 20 5 16 0
Benevento . . .

Avellino . . . . */4 coperto - 18 3 12 1
Caggiano. . . .

-

Potenza . . . . piovoso - 17 6
.

11 6
Cosenza . . . . sereno - 22 0 16 0
Tiriolo. . . . . 3/4 coperto - 19 5 9 0
Reggio Calabria . coperto calmo 24 6 18 2
Trapani . . . . */4 coperto calmo 27 1 21 4
Palermo . . . . */, coperto agitato 27 7 15 8
Porto Empedocle . sereno legg. mosso 26 0 113 0
Caltanissetta . . sereno - 26 0 13 0
Messina . . . . coperto calmo 24:0 18 9
Catania . . . . */4 coperto calmo 26 4 18 2
Siracusa . . . . */4 coperto calmo 26 5 17 6

! Cagliari . . . .
sereno calmo 27 6 16 0

Sassari. . . . . */, coperto - 21 8 14 8
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